
COMUNE DI CESENA
______________________

 

ASSESSORATO AI QUARTIERI

   QUARTIERE n. 12 “Dismano”

VERBALE N. 5 - ANNO 2021

Il giorno 13 aprile 2021, alle ore 20.30,  con modalità da remoto, si è riunito, a seguito di 

avviso scritto, inviato in tempo utile ai consiglieri, in seconda convocazione il

CONSIGLIO DI QUARTIERE

Presiede e verbalizza Lara Bondanini –  presidente di Quartiere

Dall'appello nominale risultano presenti i Sig.:

   

P BALZANI STEFANO P LANDI CLAUDIO

P BONDANINI LARA AG MONTI IADER

P CASADEI VIRNA P PACIFICO FABIO

P FALANGA ANNALISA P TASSINARI MARIA CRISTINA

P GARBIN NICOLA P ZANDOLI AMEDEO

P GUIDUCCI GABRIELLA // //

P (presente); A (assente); AG (assente giustificato)

�Constatata  la  legalità  della  riunione,  in  quanto  presenti  n.  10 consiglieri  degli  11 

assegnati al Consiglio, il presidente dichiara aperta la seduta.



ORDINE DEL GIORNO:

1) Interventi dei cittadini; raccolta delle segnalazioni;

2) approvazione dei verbali del 18 marzo 2021 e 22 marzo 2021;

3) approvazione del Patto di Quartiere;

4) Osservazioni su progetto Arca: approvazione della comunicazione al Suap;

5) Varie ed eventuali. 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^

 

PRIMO PUNTO 

Prende la parola il consigliere Landi e avvisa i presenti di aver partecipato ad un incontro 

con il  Sindaco in  merito  alla  riunione del  30 marzo 2021 con la giunta  e alle  proprie 

perplessità, in tale occasione,  circa il mancato approfondimento di alcuni argomenti come 

la problematica del nuovo insediamento Arca e in generale sullo stato del lotto Zero. Il 

Sindaco ha ribadito al consigliere la propria disponibilità ad un ulteriore incontro con il 

consiglio di quartiere. Il presidente si incarica di formalizzare l'invito. (segue lettera) 

Il  consigliere  Falanga  si  fa  portavoce  di  una  richiesta  pervenuta  dai  cittadini  del 

condominio Le Noci di Case Gentili per il posizionamento di due panchine nell'area del 

parcheggio antistante il condominio.

La  segnalazione  viene  raccolta  e  il  presidente  avvisa  che  sarà  inserita  nella 

comunicazione mensile delle piccole manutenzioni da inoltrare all'ufficio partecipazione in 

occasione del successivo collegio dei presidenti. (Segue segnalazione)

Il consigliere Guiducci fa presente che nel parco di San Cristoforo tra via dei Covoni e Via 

Chiesa  di  San  Cristoforo  sono  stati  tolti  alcuni  arredi  perchè  non  a  norma,  (tavolo  e 

scivolo) e chiede che vengano sostituiti con nuovi arredi. Anche questa segnalazione verrà 

trasmessa all'ufficio partecipazione ( Segue segnalazione)

Il  consigliere  Tassinari  segnala  che  il  parco  da  Basket  di  Pievesestina  necessita  di 

sistemazione.  Fa presente inoltre  che le  buche stradali  tra  l'uscita  dell'autostrada e lo 

stabilimento della Soimec, chiuse poco tempo fa, in seguito alla pioggia di questi giorni, 

sono ancora da ripristinare, specialmente quella creatasi proprio sulla rotonda dell'uscita 

dell'autostrada. (segue segnalazione)

Sempre il  consigliere  Tassinari  fa presente  che la  rete  che separa l'area del  mercato 

Ortofrutticolo dalla pista ciclabile e posizionata troppo in alto e quando gli  operatori del 

mercato puliscono il parcheggio tutti i rifiuti passano sotto  la rete e finiscono sulla pista 

ciclabile o nel fosso del Dismano. (Segue Segnalazione con Cesena Segnala)



Infine solleva nuovamente la problematica della pulizia dei cestini dei rifiuti nell'area Pep di 

Pievesestina.  Dopo  essersi  informata  risulta  che  l'incarico  della  pulizia  della  zona  è 

commissionata a due diverse imprese, una che pulisce i bidoni sulle strade e l'altra che si 

occupa dei cestini nei parchi. Le due imprese non operano in sincronia per cui quando i 

bidoni sono puliti,  i cestini sono ancora ricolmi di rifiuti che fuoriescono, quando invece 

passano a pulire i cestini ci sono i cassonetti strapieni. Aggiunge che non vengono pulite 

le aree attorno i cassonetti e nel parcheggio.

Il presidente osserva che l'argomento è stato affrontato anche dall'assessore Lucchi in 

occasione del collegio dei presidenti del 12 aprile. In tale occasione è stato presentato lo 

stato attuale del servizio che prevede anche il completamento del porta a porta integrale 

anche  nelle  zone  industriali,  sono  stati  esposti  i  dati  statistici  della  raccolta  e  alcune 

iniziative che l'amministrazione intende mettere in campo per affrontare la problematica 

dei rifiuti già più volte sollevata dai cittadini e da tutti i presidenti di quartiere: l'acquisto di 

nuove fototrappole che, a rotazione, verranno posizionate nelle stazioni  ecologiche per 

individuare i trasgressori che abbandonano i rifiuti fuori dai cassonetti; l'acquisto di nuovi 

cestini  con  una  forma  particolare  studiata  per  impedire  la  fuoriuscita  del  rifiuto;  una 

campagna di sensibilizzazione e, non appena le condizioni sanitarie lo  consentiranno, 

anche  l'organizzazione  di  eventi  come “Puliamo  il  Mondo”  e  iniziative  per  informare  i 

cittadini sui metodi corretti di raccolta.

Vero è, aggiunge il presidente, che il nostro quartiere è interessato da abbandoni non solo 

da parte degli abitanti della zona ma anche e soprattutto da cittadini che vengono da fuori 

comune, la qual cosa aggrava notevolmente la situazione indecorosa delle nostre strade e 

parchi. 

Aggiunge il consigliere Tassinari che su Via Chiesa di Sant'Andrea in Bagnolo gli operatori 

non passano a ritirare l'organico. La segnalazione, in questo caso, è già stata fatta dai 

cittadini e si attende di verificare se il servizio verrà ripristinato.

Il  consigliere  Balzani  ricorda  la  segnalazione  fatta  in  precedenza  in  merito  al 

posizionamento di un secondo cassonetto per la plastica in via Pontescolle. Il presidente 

risponde di aver già inoltrato la richiesta più volte e si sta attendendo una risposta.

SECONDO PUNTO

I verbali delle sedute  del 18 marzo 2021 e 22 marzo 2021 vengono approvati all'unanimità 

dei presenti.



TERZO PUNTO

Sul  terzo  punto  all'ordine  del  giorno  il  consigliere  Falanga  avanza  alcune  richieste  di 

chiarimenti. 

Nel patto di quartiere vengono riportati numerosi progetti avanzati dal consiglio e si chiede: 

potranno essere realizzati tutti? Nel  caso che  i fondi a disposizione  fossero incapienti per 

la realizzazione di tutti i progetti riportati nel patto,  come verranno selezionati quelli da 

portare avanti? Si agirà in base a priorità o cosa? Inoltre cosa avverrà in caso un progetto 

non  possa  essere  realizzato?  Si  perderà  il  relativo  contributo?  Non  conoscendo  ad 

esempio lo stato del progetto della pista ciclabile di via Torino,  che è stata inserita come 

grande opera nel patto di quartiere, qualora ci si rendesse conto che lo stesso non fosse 

realizzabile, si perderà il diritto alla grande opera di quartiere? Si potrà decidere di portare 

avanti qualcosa di alternativo o lo stesso dovrà essere sospeso per la realizzazione nella 

successiva legislatura? In definitiva chiede cosa ci dobbiamo aspettare nel prossimo futuro 

in riferimento alle opere riportate nel patto che dovremmo sottoscrivere.

Il presidente risponde che il progetto della ciclabile di via Torino è già in fase avanzata e 

rientra all'interno del progetto più ampio di Cesena Sport City che attingerà in parte ai fondi 

previsti  per  il  bando  ministeriale  Italia  City  Branding.  Il  vicesindanco,  in  occasione 

dell'incontro avvenuto il 9 aprile in Comune con presidente e vicepresidente,  ha parlato di 

impegno a realizzare la maggior  parte  dei  progetti  inseriti  nella  bozza e  comunque di 

inserirli a bilancio. E' stata data comunque la garanzia che il consiglio di quartiere  potrà 

verificare con la giunta lo stato di avanzamento dei lavori, proporre delle modifiche in caso 

qualche  progetto  non  trovi  realizzazione,  aggiungerne  altri  che  dovessero  presentarsi 

come  urgenti e improrogabili. In sostanza il patto che si viene a stringere, come ribadito 

anche dal vicesindaco vuole essere un impegno formale da parte dell'amministrazione, a 

portare  avanti  quanto  richiesto  nella  relazione  presentata  il  30  marzo  dal  consiglio  di 

quartiere. 

In  tale  occasione  il  presidente  riporta  anche  di  aver  chiesto  all'assessora  Lucchi  la 

possibilità di valutare soluzioni alternative per le altre piste ciclabili non inserite nel patto. 

L'assessora ha riferito che si sta valutando di trasformare alcune strade in Strade F-bis 

con apposita cartellonistica e segnaletica secondo l'articolo 2 comma 3 del Titolo 1 del 

codice della strada.

Ci  si  augura  che  la  valutazione  trovi  un  riscontro  positivo  e  che  le  numerose  strade 

secondarie ad alta percorrenza del  quartiere Dismano possano diventare un luogo più 



sicuro per ciclisti e pedoni. A tale proposito il presidente si impegna a monitorare l'esito 

dello studio e riferire al consiglio.

Interviene il consigliere Balzani che chiede se ci fosse la possibilità di trasformare anche la 

via Pontescolle a Strada F-bis.

Inoltre riprende l'argomento sollevato dal consigliere Falanga e osserva che il  progetto 

della  ciclabile  di  Via  Torino,  una strada provinciale  ad alta  percorrenza  e  velocità,   è 

un'opera  molto  impegnativa  sia  progettualmente  che  economicamente.  Richiederà 

espropri, la realizzazione dell'illuminazione, barriere di sicurezza, la creazione di sbalzi sui 

ponti. Il dubbio è che un progetto così impegnativo, sul quale non si sono visti progetti e 

non sono stati riportati calcoli sul relativo finanziamento, non possa essere realizzato.

Inoltre si chiede come possano essere realizzati anche gli altri progetti presenti del patto 

visto che solo quest'ultimo potrebbe impegnare, da solo,  la spesa di un triennio, 

Il presidente ribadisce che concorrono al finanziamento del progetto anche fondi statali. Il 

consigliere Landi aggiunge che non tutti i lavori previsti dal patto di quartiere ricadono sullo 

stesso capitolo di spesa.

Il presidente ricorda che nel patto sono stati riportati anche altri punti non specificatamente 

richiesti dal consiglio ma che contribuiscono ad arricchire le opportunità di miglioramento 

del territorio. Nel nostro quartiere è presente la biblioteca che rientra nel progetto della rete 

bibliotecaria comunale per cui assisteremo alla riqualificazione della stessa sia dal punto 

di vista dei libri presenti e del servizio offerto sia dal punto di vista della struttura. Inoltre la 

sede  del  nostro  quartiere  potrà  diventare  in  futuro  un  punto   decentrato  degli  uffici 

comunali grazie al dislocamento dello Sportello Facile e potrà fornire servizi  ai cittadini 

proprio come da noi richiesto nel capitolo del divario digitale. Infine l'assessora Labruzzo 

sta valutando con gli uffici  la possibilità di realizzare anche un ambulatorio di quartiere 

come richiesto dal consiglio.

Il presidente esprime il proprio parere positivo sul patto di quartiere che si è chiamati a 

sottoscrivere.

Il  vicepresidente  sostiene  che   l'impegno  che  la  giunta  ha  preso  di  fronte  ai  cittadini 

sottoscrivendo un patto per realizzazione di  una serie di interventi   nati  dal lavoro del 

consiglio di quartiere sia, di per sé,  un buon segnale. La quantità degli interventi inoltre 

inseriti  nel  patto  stesso  superano  le  nostre  aspettative  pertanto  ritiene  che  si  debba 

sottoscrivere. Sarà poi in sede di verifica annuale o semestrale che si potrà valutare lo 

stato avanzamento lavori e discutere eventuali modifiche.



Il  consigliere  Balzani  ritiene  che  nel  patto  di  quartiere  siano  stati  riportati  numerosi 

argomenti sollevati dal consiglio e non trova motivo per non votarlo.

Il  consigliere  Landi  riferisce che trova un po'  scarno il  punto riferito  ai  rifiuti  urbani,  Il 

presidente  risponde  che  comunque  tutti  i  punti  da  noi  sollevati  sono  stati  recepiti 

dall'assessorato e saranno portati avanti come dichiarato nel collegio dei presidenti della 

sera prima. 

Tutti i consiglieri, dopo l'ampia discussione, votano favorevolmente il patto di quartiere.

QUARTO PUNTO

Il  presidente  dà  lettura  della  lettera  (allegato  A)  da  inviare  a  Suap  in  merito 

all'insediamento del nuovo  stabilimento Arca in zona San Cristoforo e, all'unanimità dei 

consiglieri, se ne  approva il contenuto e si decide di inoltrarla agli uffici competenti.

QUINTO PUNTO

Il consigliere Balzani chiede al consigliere Zandoli delucidazioni sul progetto Ortando. 

Il  consigliere  dettaglia  il  progetto  e  aggiunge  che  tutta  l'organizzazione  è  a  carico 

dell'amministrazione  e  non  necessita  di   alcuna  azione  di  divulgazione  da  parte  del 

consiglio. 

In seguito a comunicazione dell'ufficio toponomastica il consigliere Landi fa presente che 

l'area  vasta  non  ha  adeguate  indicazioni  stradali.  Il  presidente  si  impegna  ad  inviare 

comunicazione rispondendo alla mail ricevuta. (segue segnalazione via mail)

Null'altro vi è da discutere.

^^^^^^^^^^^^^^^^^^

La seduta è tolta alle ore 21,50

Allegati: A) Osservazioni del 13 aprile 2021 del consiglio di Quartiere Dismano per inoltro 

a SUAP Comune di Cesena.

Letto, approvato e sottoscritto.

   Il presidente

  Lara Bondanini


